LENIN e la GIORNATA INTERNAZIONALE delle DONNE

 

 

La Giornata internazionale della donna e il movimento per l'emancipazione femminile si sono diffusi i nel mondo grazie alle cannonate della Rivoluzione d'Ottobre guidata da Lenin e da Stalin e sono state le realizzazioni concrete del socialismo nell'Urss, prima, e nella Cina di Mao, poi, a spingere milioni di donne in tutto il pianeta a ribellarsi al capitalismo e all'imperialismo e ad osare rivendicare la propria eguaglianza, i propri diritti e la parità fra i sessi.
Proprio il 21 gennaio del 2004 cadeva l'80° anniversario della scomparsa di Lenin (il grande maestro del proletariato internazionale), che tanto ha operato teoricamente e concretamente, nella costruzione del socialismo in Russia, per l'emancipazione della donna. 

Proprio in occasione della giornata internazionale della donna del 4 marzo 1920 Lenin scriveva:

"Il movimento operaio femminile si pone come compito principale la lotta per conquistare alla donna l'uguaglianza economica e sociale, e non soltanto quella formale.

 Far partecipare la donna al lavoro sociale, produttivo, strapparla alla schiavitù domestica, liberarla dal peso degradante e umiliante, eterno ed esclusivo della cucina e della camera dei bambini: ecco qual è il compito principale. 

Sarà una lotta lunga perché esige la trasformazione radicale della tecnica sociale e dei costumi. Ma essa si concluderà con la completa vittoria del comunismo”

Queste parole espresse da Lenin in occasione della giornata internazionale della donna sono la testimonianza del suo impegno, della sua partecipazione, del suo interesse per il movimento di emancipazione femminile.
